
  

Direzione ed Amministrazione: Udine 

Vicolo di Prampero, 4. — Inserzioni 

nel corpo del giornale per ogni riga 0 

spazio di riga cent. 60, in terza pagina 

dopo la firma 30, in quarta pagina 20. 

— Per gli avvisi ripetuti si fanno ri- 

bassi di prezzo. 
  

Anno II. — N. 286 

SANTE PAROLE! 
Fanno il giro dei giornali cattolici 

alcuni brani di un discorso tenuto testè 

da S. E. Mons. Brancia, primate del Bra- 
sile, in occasione della chiusura del I Con- 

gresso cattolico celebratosi a Bahia. 
Ad istruzione dei cattolici del Friuli 

vogliamo anche noi qui ricordarli.. 

E’ giunta l’ora, disse Mons. Brancia, 

è giunta l’ora di chiudere i nostri lavori, 

ma ciò non vuol dire sospensione o riposo 

per noi. Questa chiusura è il principio 

di un’azione efficace ed energica, allo 

scopo di mettere in pratica le decisioni 

qui prese ed approvate. 

Dobbiamo tutti impegnarci a lavorare 

coi mezzi delle nostre forze per la pronta 

e fedele esecuzione di tutto quanto fu 

approvato. Ciascun congressista deve es- 

sere un apostolo infaticabile, ed agire di 

comune accordo con gli altri per rige- 

nerare la società secondo le massime del 

Vangelo, che è il migliore codice per la 

civiltà dei popoli, ecc. 

Bisogna dunque non arrestarsi mal 

nella nostra azione, la quale, a causa di 

questa intristita età, e per la triste novità 

delle cose, si impone e si è resa mezzo 

indispensabile per la rigenerazione sociale, 

per mantenere in piedi l’ equilibrio, e 

massime per combattere talune teorie 

bugiarde e sovversive che invadono sven- 

turatamente il proletariato, gli operai, le 

masse. 
Proporre, discutere non basta: il pro- 

blema bisogna risolverlo, non con soli 

discorsi e parole, ma coi fatti. Giova par- 

lare, proporre, discutere; senza dir ciò, 

s'intende, la luce è impossibile nel buio: 

ma se il discusso non si pone in pratica, 

noi avremo fatto, come ben suol dirsi, 

un buco nell’acqua, e sarebbe come l’or- 

dinare il farmaco all’infermo e poi di- 

menticarsi del dovere stretto di sommi- 

nistrarglielo. Ora l’infermità sociale mo- 

derna è da qualunque punto riguardata 

enorme, sino a incancrenire : da ateismo, 

il razionalismo, il redivivo protestantesi- 

mo, il liberalismo settario, donde il so- 

cialismo, il comunismo, il collettivismo, 

e l ultima terribile conseguenza, l’ anar- 

chia; tutti a mezzo di una stampa che 

non ha nome, concorrono a demolire, 

in sostanza, l’edificio della fede cattolica, 

sostituendole la libertà di coscienza, la 

quale subito, e non può essere altrimenti, 

trascende a libertinaggio. 

Noi cattolici, a dire il vero, seguendo 

fedelmente la infallibile dottrina della 

Chiesa, e il comando supremo del nostro 

augusto pontefice, ‘combattiamo « perse- 

verando » pel trionfo della verità e della 

giustizia in alto e in basso; gran cosa 

questa in tempi sì nefasti; ma, general- 

mente, per quanto io vegga, non ci mo- 

striamo quei forti che qui dovremmo 

mostrarci. Che so! ci sono alcuni che si 

limitano a dire, e non fare, sul sistema 

dell’ « armiamoci », partite. 

Alcuni sono indifferenti; si faccia o 

non si faccia, è lo stesso. 

Altri, si va a Congresso, e come se non 

si andasse; e sarebbe miglior partito per 

cotali signori il non andarvi, quando ci 

si va non col proposito fermo di uscire 
dall’aula rifatti, «rinnovellati », come dice 

padre Dante, «di novella fronda puri e 

disposti» a scendere in campo e combat- 

tere le battaglie auguste della fede! 

Lo so! si teme un pochino.... In con- 

gresso si dice: il miglior mezzo per pro- 

pagare le idee cattoliche si è la pubblica 
stampa; aiutate, diffondete i nostri gior- 
nali: caro congresso, hai parlato a sordi. 

Si dice: costituite comitati diocesani e 

parrocchiali; caro congresso, tu parli a 

sordi, i quali hanno altri fusi da appen- 
dere e così di seguito. Ma chiedo io, è 
modo questo di farla da cattolici? 

Sentite il Brasileno: si chiude sì il con- 
gresso, ma si riapre e si rinforza l’azione 
dei cattolici, dei sacerdoti, e particolar- 

mente dei parroci, i quali sono cuore a 
cuore con quella popolazione affidata alla 

loro cura spirituale. 
No, non bisogna arrestarsi mai. E’ ne- 

cessario che l’idea divenga realtà; e la 

miglior prova della veracità del nostro 

agitarci si è l'attuazione; chè le teorie, 

in quanto teorie, possono essere falsate e 
discusse; laddove, quando esse sì attua- 
no, il bene si rende visibile, si tocca 
come per mano, e «sarà sugger. che i 
tristi sganna ». Ci calunniano, malignano ‘ 
su quanto diciamo e proponiamo, ci com- 

battono; ma quando noi diamo loro la 
stretta coi fatti, allora si veggono demo» 

  

In cruce signatos iura quod alma tegant? 

liti, e non possono negare il gran bene 
che da noi si sparge. 

Siano dunque le nostre assemblee sem- 
pre principio, e mai termine di azione 
efficace ed energica. 

Dio voglia che le parole assennate del 
Vescovo brasiliano siano feconde di bene 
anche fra noi. 

Notizie Vaticane 

La salute del Papa. 

Roma, 18. — Questa mattina s'’ era 
sparsa per Roma la notizia che il Papa 
stava male. i 

Furono prese informazioni e risultò 
che le voci allarmanti erano completa- 
mente infondate. 

Dio conservi a lungo il nostro Santo 
Padre. 

Cose di Corte e di Governo 

Nel campo dell’ istruzione. 

Roma, 18. — Venne concessa la me- 
daglia d’ argento dei benemeriti della 
istruzione al maestro Dalle Mule (Belluno), 
di bronzo ai maestri R'onzon (Vigo) e 
Costa (Agordo). 

Ponza di San Martino aiutante di campo? 

Roma, 13. — Dicesi che il ministro 
Ponza di San Martino passerà aiutante 
di campo del Re; lo sostituirebbe al mi- 
nistero il tenente generale Besozzi per 
far posto ad Heusch come comandante 
di corpo d’armata. 

Per la orisi vinaria. 

Roma, 13. — Il Comitato vinicolo tenne 
una conferenza con Carcano e Di Broglio, 
i quali avrebbero acconsentito ad accor- 
dare l’abbuono per le vinacce del 25 per 
cento e fino al 30 aprile: vista la pletora 
dei vini l’abbuono del 30 per cento. Do- 
mattina terranno un’altra riunione. 

  

  

  

  

Note e commenti 

  

Raccoglie chi semina. 
Era il 21 aprile 1899. Nella bella città 

degli Estensi — dove tanti radiosi ricordi 
allietavano la mente e Lodovico e Tor- 

pagini lasciate dall’ Italia cristiana — si 
teneva il XVI Congresso cattolico. 

Fu in quello che il marchese Filippo 
Crispolti — l’ uomo baciato dalla grazia 
del genio — ricordando il presidente della 
Camera francese che allo scoppio della 
bomba, lungi dallo spaventarsi, gridò: 
«Signori, la seduta continua »; disse ai 
cattolici tutti d’ Italia, impauriti ancora 
dalla bomba lanciata in mezzo alle opere 
nostre da un pericoloso anarchico — il 
Rudini: «Signori, anche per noi la se- 
duta continua ». Felicissimo esordio, che 
fece risuonare le vaste navate del tempio 
da un interminabile applauso. 

I convenuti a Pontida non suggella- 
rono con maggiore entusiasmo la lega 

giurarono che «la seduta sarebbe conti- 
nuata». Ma sotto il ponte che congiunge 
gli eroi cristiani dei medio evo e gli eroi 
cristiani dell’ evo moderno, ci corse 
molt’acqua. — Ago 

Mons. Brancia vi dice in altra parte 
del giornale come continuino le sedute 
dei congressi cattolici al giorno d’ oggi. 
Da parte nostra, noi rievochiamo il di- 
scorso che il dott. Nicolò Rezzara tenne 
al Congresso surricordato riguardo alle 
elezioni amministrative. E perchè rievo- 
carlo? 

Ecco; per noi — e crediamo bene an- 
che per voi — non si miete in un campo 
se prima non sì semina. E perciò, ca- 
dendo nel giugno del prossimo anno la 
mietitura nel campo nazionale delle ele- 
zioni, vogliamo — o almeno vorremmo — 
che i cattolici vi pensassero seriamente 
ora che è il tempo propizio alla semina. 
E veniamo al discorso. 

Non ismentite la formola. 

Il Presidente effettivo del nostro Con- 
gresso chiuse il suo discorso d’ inaugu- 

razione, con queste parole: Per /’ azione 
cattolica, la seduta continua. Frase indo- 
vinata, calorosamente applaudita. 

E sta bene. 
Mo, o signori, procuriamo che da parte 

di nessuno di noi, di nessuno di coloro 
che militano nelle cattoliche associazioni, 
sia data una smentita alla formola, con- 

sacrata nel presente Congresso, dalla au- 
torevole parola del Presidente. 

. Una occasione vicina sì presenta pro- 
pizia ai nostri confratelli d’ Italia, per 

dimostrare che essi sono, non soltanto 

vivi, ma coscienti dei loro doveri e dei 

loro diritti; ma attivi, agguerriti e pronti 
ad un'azione prudente sì, ma nell’ istesso 
tempo alacre e concorde, come il Papa 
ne inculca, come il bene nostro e del   
paese richiede. 

Poco più di un mese ci separa dal ' 
. tempo, che la legge assegna al rinnova- : 
mento della metà delle rappresentanze . 
dei Comuni e delle Provincie. Nei pros- 
simi mesi di Giugno e di Luglio, gli 

quato parevano ancora dirci delle gloriose. 

‘lombarda, come i convenuti a Ferrara | 

  
  

elettori amministrativi saranno chiamati 
alle urne, per la elezione della metà dei 
consiglieri comunali e provinciali. 

Considerata l’importanza di tale fatto, 
che si collega con tanta parte della no- 
stra azione pubblica, la Presidenza mi 
pregò ieri di parlarne al Congresso. Io, 
malgrado la ristrettezza del tempo, non 
ho ricusato l’ incarico. Però non sarà un 
discorso il mio; esporrò alla buona, al- 
cune considerazioni, dalle quali scatu- 
riranno ammonimenti e consigli, che po- 
trebbero tornar utili ad alcuni. 

Nulla dirò della inerzia in cui giacquero 
i cattolici italiani per troppi anni, rispetto 
all’azione elettorale; nulla delle discus- 
sioni fatte e delle deliberazioni prese ne’ 
passati Gongressi, per indirizzare e disci- 
plinare tale azione. Non loderò i cattolici, 
che, avendo capito molto o qualche cosa, 
hanno studiato, lavorato, lottato, perduto 
o vinto; non biasimerò nemmeno quelli, 
che non han capito niente dei tempi 
nuovi e de’ bisogni nuovi, e che, per 
conseguenza, vivono ancora o meglio ve- 
getano in un guscio, angusto di idee e 
di funzioni, il quale, se poteva essere 
tollerato in altri tempi, non è assoluta- 
mente tollerabile nei tempi presenti. 

O vogliamo essere cattolici d'azione 0 
cattolici da museo: quelli che son qui, 
certo non intendono di essere messi in 
una vetrina. e catalogati, per. comodo di 
chi si diletta di studiare tipi singolari; 
ma i nostri fratelli, che non sono qui, 
ma che hanno ricevuto, come noi, il dono 
della fede, che sono figli della medesima 
Chiesa, della medesima patria, come la 
pensano ? che cosa hanno fatto ? che cosa 
sono disposti a fare? 

Diciamola nuda e cruda la verità: noi, 
italiani, del nostro Comune, della nostra 
Provincia ci siamo curati poco o non ci 
siamo curati mai, quasi che al Comune 
e alla Provincia fossimo estranei. 

Gi siamo ridotti, per lunga serie d’anni, 
a sospirare, a lamentare, a deplorare, e 
talvolta a protestare, quando però la pro- 
testa non ci potea guastare la digestione 
o turbare il sonno. — 

Dove è stata confinata di molti catto- 
lici italiani la coscienza della propria di- 
gnità, del proprio valore personale; dove 
il sentimento del dovere civile, del do- 
vere sociale ? i 

Io penso a’ fatti miei, io sto a casa 
mia; non mi immischio nelle. faccende | 
altrui; si può essere buoni-cristiani, senza 
appartenere alle associazioni cattoliche ; 
di elezioni, poi, Dio mi guardi; alla larga 
dai partiti. i 

Di codesta gente ce n’è ancor troppa 
in Italia, e con tal gente non si rifarà 
cristiana mai la patria nostra, perchè si 
andrà a ritroso, come i gamberi, verso 
un nuovo paganesimo. 

L’ insegnamento dei generosi. 
Ma, per fortuna nostra, da alcuni anni, 

in varie parti d’Italia, 1 cattolici organiz- 
zati, istruiti, disciplinati, hanno insegnato 
qualche cosa ai pigri, agli indifferenti, 
ai paurosi. Hanno insegnato che il Co- 
mune e la Provincia sono due maggiori 
famiglie, alle quali noi pure appartenia- 
mo; sono due enti necessari, esistenti da 
gran tempo, cooperanti al bene di tutti 
i cittadini, di tutte le famiglie, di tutte 

le istituzioni, comprese nella rispettiva 
circoscrizione. Hanno insegnato. che fa- 
miglie Comune e Provincie debbono ar- 
‘monicamente concorrere a creare, a man 
tenere, ad accrescere il benessere indivi- 
duale e sociale. 

Sì, o signori, in non pochi Comuni, 
in non poche provincie d' Italia, i catto- 
lici avevano notato che, mentre la mag- 
gioranza dei cittadini era credente, i loro 
rappresentanti non erano tali; 

che mentre le famiglie cattoliche edu- 
cavano i figli cattolicamente, i loro le- 
gali rappresentanti preponevano alla pub- 
bllca istruzione ed educazione degli in- 
creduli, dei settari; 

   

  

. Giornale cattolico del Friuli 
Nonne iuvant animos laudes quas carmina fundunt 

  
che, mentre i cittadini cristiani santi- 

ficavano le feste, certe rappresentanze 
comunali e provinciali non si curavano 
di far osservare il riposo festivo nei pub- 
blici lavori; i 

che, mentre tutti pagavano le imposte 
e sopportavano il peso delle pubbliche 
gravezze, i loro rappresentanti sprecavano 
il danaro in opere capricciose o altri- 
menti il disperdevano; 

che, mentre nei semplici cittadini ogni 
fallo veniva motato, biasimato, punito, | i 

i nostri voti nel campo del possibile; assi- troppi esempi ci venivano e ci vengono 
di pubblici amministratori indisturbati, 
per anni ed anni, nell opera divoratrice 

del danaro dei contribuenti. 
E avendo notato ciò ed altro, che per 

degni rispetti sottacio, 1 cattolici italiani, 
in parecchi Gommuni e Provincie, si sono 
domandati se non fosse giunto il mo- 
mento di dire a codesti strani rappresen- , 
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tanti del popolo di far fagotto e di an-: 
| di diritto, di onestà; per la depressione darsene. 

E si sono contati gli amici nostri; si‘ ( 
i giani e dannosi alle comunità. sono organizzati, si sono scelti dei capi, 

si sono istruiti bene e bene disciplinati ; 
e poi, senza far troppo rumore, senza 
usare violenze, senza comprare voti e 
coscienze, bene usando soltanto del di- 
ritto elettorale, in pochi anni hanno po-. 
tuto conquistare invidiabili posizioni e 
son divenuti maggioranza, seppero dare 
belli esempi di senno, di capacità, di 
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Omnes ergo simul crucis obstringamur amore : 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

PerRUS Archiep. Utinen. 

In tutta TraLia : anno L. 16 — seme- 
stre L. 8.50 — trimestre L. 5 — EstERO: 
anno L. 30 — semestre L. 15. — Un 

numero separato cent. 5, arretrato 10. 
— Le associazioni non disdette si in- 
tendono rinnovate. — Non si restitui- 
scono i manoscritti, — Lettere e pieghi 
non affrancati si respingono. 

  

Sabato 14 Dicembre 1901 

onestà, di rettitudine e di equanimità ; glio reciprocamente. La lotta leale e aperta 
nel governo della cosa pubblica; dove 
-rimasèro minoranza, seppero esercitare 
coscienziosamente l’ ufficio di vigili e 
attente sentinelle, obbligando le maggio- 
ranze a muoversi e a governare con cri- 
terii meno partigiani, più corretti e ri- 
spettosi della legge. 

Si imiti l’ esempio. 
D’onde, perchè tali mutameuti? Il 

cristianesimo, o signori, è penetrato ne- 
gli organismi e nella vita delle pubbli- 
che amministrazioni, vi ha recato l'aroma 
della sua virtù restauratrice e rinnova- 
trice. Là, in quei luoghi, incomincia a 

i 

i 
giova a formare il carattere e quella pub- 

, blica educazione, che in Italia assai an- 

verificarsi ciò che si vorrebbe riscontrare . 
dappertutto, cioè che i rappresentanti del 
popolo somigliano al popolo; che gl’ in- 
teressi delle pubbliche amministrazioni 
sono considerati interessi del popolo, in- 
teressi di tutti; e che i cattolici al po- 
tere non si vendicano, non fanno rap- 
presaglie e non sono nè. ignoranti, nè 
intrattabili, come tante volte sono stati 
dipinti. 

Dunque, coraggio; e l'esempio venga 
imitato. In ognuno dei nostri Congressi 
si mette a nudo qualche piaga sociale, 
qualche bisogno; si addita qualche peri- 
colo e si studia di concretare qualche 
espediente, qualche proposta, qualche o- 
pera, per riparare al male, per impedire 
che si dilati e per allontanare o scon- 
giurare un pericolo che ne minaccia. 
Ebbene, o signori, io vi dico: 

Sappiate vincere nelle elezioni ammi- 
nistrative, e dopo di aver vinto, sappiate 
governare bene, con la scorta dei prin- 
cipii cristiani e applicando lealmente la 
legge; vedrete poi che il còmpito dei 
privati cittadini, per la restaurazione cri- 
stiana della società, sarà di molto age- 
volato. i 

Vi lamentate che nelle scuole non si 
insegna più il catechismo, che il Groci- 
fisso vi è stato portato via? 

Cambiate l’ atmosfera municipale, fate 
cristiano quell’ambiente. 

Avete insegnanti o inetti, o dissoluti ? 
immeritevoli della vostra fiducia ? 

E’ segno che l'orchestra non va; cam- 
biate il maestro, cambiate il Consiglio. 

Avete le opere pie in mani equivoche 
o settarie, così che i poveri strillano e le 
sgualdrine trionfano ? o 

Mano alla scopa: rinnovate le rappre- 
sentanze amministrative, e tutto andrà al 
suo posto naturale e legale. 

Deplorate favoritismi, anche nel campo 
tributario? i vostri reclami si perdono nel 
deserto? quegli degli altri sono subito 
accolti ed esauditi? Le urne amministra- 
tive hanno il segreto di accomodar tutto, 
mettendo in trono la giustizia ammini- 
strativa. i 

In una parola — le Deputazioni sco- 
lastiche di vigilanza, le Congregazioni di 
Carìtà, le Amministrazioni delle Opere 
Pie ; la nomina dei pubblici inse snamenti 
delle Commissioni sulle tasse comunali, 
sulle imposte di ricchezza mobile, il Con- 
siglio Scolastico provinciale, la Giunta 
Provinciale amministrativa, per tacer di 
altro, sono tutte emanazioni o della rap- 
presentanza comunale o della provinciale 
o di tutte e due — cambiate, migliorate 
queste, e non tarderanno a vedersi le con- 
seguenze benefiche in altri ambienti, in 
altre istituzioni, in altre persone. 

Il segreto è tutto qui. 

Fuori dunque al lavoro. 

Fuori, dunque, fnori dalle vostre tende, 
i o pacifici cattolici; incominciate ad orien- 
i tarvi, prima almeno che il secolo tra- 
monti. Date una prima prova che siete 
vivi, nella prossima campagna elettorale ; 
fate il dover vostro; e il vostro dovere 
non è quello di vincere oggi, è quello di 
lottare, per vincere domani, 
usando le armi del buon cristiano e del 
buon cittadino. 

Lottando, si ha sempre contro qual- 
cheduno, si ha contro uno o più partiti. 
Durante la lotta, se si può perdere tal- 
volta la calma e il sangue freddo, non 
sì perdano mai le virtù che ci dobbiamo 
imporre: rispetto delle persone, tolle- 

lealtà, schiettezza in 
tutti gli atti, 

Perciò, o signori, diamo noi sempre e 
dovunque l’esempio, nelle battaglie am- 
ministrative, di essere guidati da un pro- 
gramma che compendii le nostre idee, i 

curato dalla fermezza nei principii del 
nostro Credo; per carità, non imitiamo 
gli avversari, divisi e suddivisi in chie- 
suole e fazioni e guidati, troppe volte, 
da intenti puramente personali o par- 
tigiani. 

Pensiamo che si lotta, non pel trionfo 
di Tizio, non per la depressione di Caio; 
ma pel trionfo di programmi di giustizia, 

e l'abbandono di sistemi scorretti, parti- 

E un altro esempio dobbiamo dare 
nelle nostre lotte elettorali: di dire cioè, 
pubblicamente quel che pensiamo, quel 
che vogliamo; e di agire sempre alla 
piena luce della pubblicità, senza ti- 
more alcuno. 

Facciano altrettanto anche gli avvere 

sempre. 

    
sari; ci stimeremo e cì rispetteremo me- | 

«mozioni sul mezzogiorno. 

cora difetta. 
Il prossimo responso delle urne am- 

ministrative è atteso con impazienza da 
molti, con paura di altri. 

Lasciate passare la volontà del paese. 
genuina e libera; poi faremo i conti. Agli 
amici che hanno lavorato stringeremo la 
mano, siano essì vincitori o vinti. Agli 
avversari vincitori ripeteremo di non abu- 
sare della vittoria e di ricordarsi che an- 
che le minoranze vanno considerate e ri-. 
spettate, specialmente nei riguardi della 
coscienza. Agli avversari vinti, l’assicu- 
razione nostra, che si raddoppierà per 
essi la nostra stima, se staranno rigidi 
censori ed imparziali al nostro fianco. 

Tutti insieme poi, nei limiti delle leggi 
e con mezzi onesti, difendiamo le poche 
reliquie rimasteci delle antiche autono- 
mie e libertà comunali; e dai poteri su- 
periori chiediamo la restituzione di quelle . 
che ci furono tolte e che formavano l’or- 
goglio, il vanto, la ricchezza dei nostri 
Comuni italiani. 

Conclusione 

Fatevi e fate eletteri. 
  

Parlamento nazionale 

Roma, 18. — Ponza di San Martino 
; risponde ad una interrogazione dell’ono- 
revole Cerri, che desidera conoscere se 
e quali misure siansi prese contro coloro 
che permisero o tollerarono un duello 
fra due ufficiali nella caserma d’artiglieria 
di Aquila, e dice che le disposizioni re- 
golamentari s’oppongono al duello nelle 
condizioni in cui si è verificato ad Aquila 
e perciò il capitano che fu direttore dello 
scontro è stato punito disciplinarmente. 

De Nobili, sottosegr. al tesoro, rispon- 
dendo ad una interrogazione di Credaro 
ed altri in riguardo alla riforma del 
monte pensioni, assicura che alla ripresa 
dei lavori parlamentari sarà presentato. 
apposito disegno di legge che non solo 
migliorerà le condizioni dei maestri vec- 
chi, ma anche quelle dei nuovi nomi- 
nati. (Vedremo se sarà vero). 

Si continua poscia la discussione delle 

E’ notevole in proposito il discorso del 
presidente del Consiglio, on. Zanardelli, 
il quale espone pel risanamento del mez- 
zogiorno varii provvedimenti e dichiara 
in modo esplicito che alla ripresa dei 
lavori parlamentari presenterà un disegno 
di legge per la direttissima Roma-Napoli. 
  

Per terra e per aria 

A Bridgefort, nel Connecticut, è stato 
esperimentato un nuovo aeroplano co-. 

struito da G. Witehead. ACEA 
L’ esperimento è riuscito con piena 

soddisfazione dell’inventore e dei nume- 
rosi spettatori. Quest’ apparecchio ha per- 

corso due chilometri circa ad un'altezza 
media di diciotto metri. 

Il corpo dell’aeroplano è lungo 16 

piedi, largo 2 e mezzo e profondo. 3. E” 
costruito a cerchi di legno e ricoperto 
di tela fortissima, tesa sull’ ossatura. E” 
munito di quattro ruote, due delle quali, 
le anteriori, sono motrici e vengono. 
fatte agire da un motore ad acetilene 
della forza di dieci cavalli. 

L'apparecchio è, inoltre, munito di due 
larghe ali concave in bambù, ricoperte 
di seta. Esse possono piegarsi, e sono. 
accompagnate nella parte posteriore da 
un timone di 10 metri. 

L’aeroplano ha pure un motore di 20 
cavalli, posto : davanti ed attraverso al- 
l'apparecchio: e pone in azione un paio 
di propulsori. La macchina corre a terra, 
mediante un piccolo motore, fino al mo- 
mento in cui si innalza nell’aria. In quel 
momento si fanno agire i propulsori e 
si va innanzi... se tutto, però, funziona 
regolarmente. 
  

Notizie italiane 
La società pel commercio dellé colonie, 

Itoma, 13. — La Società italiana per 
il commercio delle colonie stabilirà una 
figliale bancaria a Scianghai ‘con la do- 
tazione di un milione. La Società si oc- 
cuperà essenzialmente della importazione 
delle sete cinesi in Italia. 

Grande incendio in uno stabilimento. 

Milano, 13. — Questa notte a Monza, 
nel grande stabilimento di scarteggio di 
cascami e di cotone della ditta G. Wolf 
e figli, sì sviluppò un incendio che as- 
sunse proporzioni allarmanti. Stamane il. 
fuoco non era ancora spento. 
Andarono distrutti, oltre all’ edificio e 

  

‘ al macchinario, 10,000 quintali di merce. 
Il danno supera le 600 mila lire. 

    

  

   



  

PECE ARMOR IO REED ESITI SOI 
Trmrmemao e 

Importante risposta 
del Ministro di P. I 

suli’ insegnamento religioso nelle scuole. 

II Consiglio comunale di Villanova del 
Ghebbo (Rovigo) non avendo ritenuti ido- 
nei i maestri a impartire l insegnamento 
religioso, ed esigendo che questo inse- 
gnamento fosse impartito con efficacia e 

sincerità, (vedi relazione del Ministro Bac- 
celli, che precede il Regolamento 9 ot- 
tobre 1895) ha affidato questo ufficio al- 
1’ Arciprete della parrocchia e'al Vicario 
della frazione di Bornio. Il consiglio sco- 
lastico provinciale nominò invece i mae- 

stri di classe. Contro questa deliberazione 
il consiglio di Villanova ricorse al Mini- 
stero della Pubblica Istruzione; il quale, 
il 28 giugno p. p. così scriveva al R. 

Prefetto della Provincia: 
« Le considerazioni svolte dalla S. V. 

nella lettera a fianco citata hanno molto 

importanza come tema di studio per una 

eventuale riforma in materia d’insegna- 
mento religioso, ma vanno al di là dei 

termini precisi e legali in cui deve esser 

posta la questione sollevata dal Comune 
di Villanova del Ghebbo nel suo ricorso. 

A prescindere che il Comune, legittimo 
rappresentante dei desideri dei padri di 
famiglia, non ripone la sua. fiducia nei 

maestei delle classi per l'ins:gnamento 
religioso, sta in fatto che i maestri si 
sono ricusati di dichiarare se si sentono 
in grado d’impartire quell’ insegnamento 

  
e per di più hanno affacciato pretese di ; 

compensi che ad essi non spettano, e 
che il Comune ha giustamente respinte. ‘ 

Ora è facile intendere che il voler ob- . 
bligare quei maestri ad assumere l’inca- 
rico dell’insegnamento religioso, oltre al 
violentare la loro coscienza, sarebbe tut- 
t uno coll’offendere il sentimento dei 

padri di famiglia, i quali hanno dl diritto 
di pretendere che quell'insegnamento sia 

dato ai loro figli lealmenie e sinceramente, 

e da maestri capaci, sinceri, compresi del- 

l importanza che vi annettono le famiglie. 

  

sono cause pacifiche di divorzio, le in- 
mità ributtanti, incurabili: e trasmissibili 
ed in genere tutti quei fatti d’ indole 

grave, che turbano così “profondamente 
l'unione da rendere pericolosa o incom- 

patibile la convivenza dei coniugi. 

Art. 4. — Il coniuge, per colpa del 
quale fu pronunciata la separazione per- 

sonale che incorse nella condanna che 
dà titolo a domandare lo scioglimento 

del matrimonio, non sarà ammesso a 
chiedere per tali cause il divorzio. Questa 
disposizione non si applica al caso di se- 

parazione personale pronunciata per colpa 

di entrambi i coniugi. La separazione 

personale non può essere invocata come 
causa di divorzio quando ne siano cessati 
gli effetti a’ termini dell’art. 157 Codice 
civile. 

Art. 9. — Con lo scioglimento del ma- 
trimonio cessano gli impedimenti al ri- 

conoscimento e alla legittimazione dei figli 
naturali di cui gli articoli 430, n. 1 e 157 
Codice civile. i 
Art. 14. — Dinanzi al consigtio di fa- 

miglia, al quale saranno previamente co- 
municati tutti i verbali e documenti del- 
l’ istruttoria, verranno chiamati i coniugi 
per le loro osservazioni e per udire le 
esortazioni, che il consiglio credesse atte 

a riconciliarli. Se la riconciliazione non 

riesca o i coniugi o uno di essi non si 
preseutino, il consiglio esprime il suo 
avviso intorno alla necessità o alla con- 
venienza del divorzio e ai modi con i 
quali abbiasi a provvedere al manteni- 
mento e alla educazione della prole ed 
agli interessi dei coniugi. 

Art. 16. — Il tribunale udita la discus- 
sione della causa, ove non creda neces- 
saria una più ampia istruttoria, decida 
sull’accoglimento o sul rigetto della do- 
manda di divorzio e dà tutti i provve- 

dimenti relativi al mantenimento e alla 

“educazione dei figli e agli interessi ri 
spettivi dei coniugi, secondo le disposi- 

‘ zioni della presente legge e dell’articolo 

Il Comune ben lungi dal violare la. 

legge, vi si è strettamente uniformato 
scegliendo altre persone che reputa più 
idonee; ed al Consiglio scolastico pro- 
vinciale non rimane per il Regolamento 
in vigore altra competenza ail’ infuori di 

quella di riconoscere e dichiarare siffatta 
idoneità, che non è limitata alla capacità, 

per così dire 
moralità ed alle altre qualità personali 
delle persone proposie. 

Per questi motivi, in conformità del 

parere della Commissione consultiva per 

le controversie, accolgo il ricorso del 

154 del Codice civile. 
Art. 18. — Durante il procedimento il 

presidente darà in via provvisoria tutti i 
provvedimenti nell'interesse dei coniugi 
e della prole di cui all’articolo 808 Ce- 
dice procedura civile, quando non siano 

gia stabiliti dalla sentenza di separazione 
che continua ad avere i suoi effetti du- 

tecnica, ma deve attenersi alla 
rante il procedimento per divorzio. 

Art. 24. — Le separazioni personali 
precedenti alla presente legge danno di- 

‘ ritto a chiedere il divorzio appena trascorsi 

Comune di Villanova del Ghebbo, ed : 
annullo la impugnata deliberazione, salvi 

gli ulteriori provvedimenti di competenza 

del Consiglio provinciale scolastico. 

im
it
a 

Si compiaccia la S. V. di curare l’ e- 
secuzione della presente risoluzione ». 

Questa risposta fu comunicata al Mu- 
nicipio di Villanova soltanto il 23 otto- 
bre, e il Consiglio scolastico provinciale, 
nalla seduta del 29 novembre  p. p. con- 

fermò V anzidetta deliberazione del Consi- 

glio comunale di Villanova del Ghebbo. 
  

Scossa di terremoto. 

Roma, 13. — Questa mane alle ore 1.9 
fu avvertita una terribile scossa di ter- 
remoto a Messina, Mineo, Catania, Reg- 
gio Calabria, Tirolo, Taranto e Lecce, 
con notevoli registrazioni negli osserva- 
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tori di Caggiano, Ischia, Roccadipapa, : 
Roma, Firenze, Pavia e Padova. 
  

il progetto del divorzio 

La commissione dunque incaricata di 
studiare. il progetto-legge sul divorzio 
presentato da Berenini e Borciani, lo ha 

in massima approvato, e quanto primo 
verrà discusso alla Camera. 

Frattanto, ecco qua, per comodo dei 
lettori e a schiarimento necessario delle 
future discussioni il testo del progetto : 

Att. 1. — E ammesso lo scioglimento 

del matrimonio mediante il divorzio per 
le cause e secondo le norme stabilite 
dalla presente legge. 

Art. 2. — Sono cause di divorzio: a) 
la condanna alla pena dell’ ergastolo 0 a 
quella della reclusione non inferiore ad 

i termini o quando sussistano i gravi mo- 

tivi.di cui ai numeri 1 e 2 dell’art. 2. 
  

Re E a 5 CERO 

sotizie estere 
Il Cilì si arma, 

Londra, 13. — Il Times ha da Valpa- 
raiso: Un decreto chiama alle armi un 
iumero sufficiente di coscritti e di guar- 
die territoriali per permettere al. Cilì di 
inviare circa 30,000. uomini a difendere 
le gole delle montagne. 

Uno scontro cogli insorti. 

Colon, 18. — Le trupps del Governo 
sorpresero il 9 dicembre presso Buena- 
ventura 1500 insorti provenienti da Tu- 
ryoraco. Numerose sono le perdite da 
ambo le parti. La Colombia e il Cilì sot- 
toscrissero un trattato di alleanza. 

Per l'incoronaziono di re Edoardo VII. 

Londra, 18. — Il programma per le 
feste deil’incoronazione di re Edoardo VII 
e della regina è ora compilato. Per le 
feste si prescelse il mese di giugno del- 
l’anno prossimo, perchè nello stesso mese 
seguì anche l’ incoronazione della regina 
Vittoria e perchè in quel mese le gior- 
nate sono più lunghe. Si crede che la 

‘ cerimonia, all'abbazia di West Minster, 
durerà forse parecchie ore, senza caleo- 
lare il tempo che si richiederà per il 
passaggio del corteo, il quale sarà lungo, 
ben quattordici miglia inglesi. Si credette; . Sea ta 
Pina: S ci i ste istituzioni sia più addatta e risponda , opportuno di dare al corteo la maggior 
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estensione possibile, affinchè tutta la po- 
polazione potesse salutare la coppia reale. 

Insulti alla Camera austriaca, i 
Vienna, 13. — La seduta antimeridiana 

: odierna si segnalò per una sequela d’ i- 

‘ il socialista Ellenbogen 

anni 10 per delitto comune; 6) la inter- ; 
dizione per infermità di mente durata 
oltre tre anni e giudicata insanabile ; £) 
l'impotenza manifesta e perpetua soprav- 
venuta durante il matrimonio; d) la se- | 
parazione personale: 1° dopu trascorsi 
cinque anni se vi sono figli e tre se non 

“ve ne sono a datare dalla omologazione 

del verbale di separazione consensuale o 
del passaggio in giudicato dalla sentenza 

che pronunciò la separazione; 2° anche 
prima dei detti termini, quando un lungo 
periodo di separazione di fatto precedente . 
alla separazione legale o gravi ed ecce- 
zionali circostanze tolgano, a giudizio del 

— tribunale, ogni speranza di riconciliazione. 

Art. 3. — Sono cause di separazione 
personale, oltre quelle previste dagli ar- 
ticoli 149, 150, 151, 152 del Codice civile 
e quelle che secondo l’articolo precedente 

sulti scambiati fra i socialisti e 1 cristianò- 
sociali. Colui che suscitò la. baraonda fu 

che nelle elezioni della Direzione della 
Società dei giovani di negozii di Vienna 
furono truffati in modo infame 10,000 
commessi di negozio. 

GIUSEPPE ZEMP 

Demmo ieri l’annunzio che il dottor 
Giuseppe Zemp venne eletto presidente 
della Confederazione svizzera. Ora su 

  

  

zera, il Secolo da questi particolari. bio- I di i Ati 
sine DE ‘armani | SÌ assumesse di vendere i generi del loro rafici, che tanto più valgono in quanto : TR . STE } ME de: i soci direttamente alle nostre cooperative 

sono dati da un foglio anticristiano. 
«Alla quasi unanimità dei voti, scrive 

dunque quel giornale, il Parlamenlo sviz- 
zero elesse alla più alla carica della Con- 
federazione il colonnello dotto» Giuseppe 

Zemp, lucernese, che la coprì già durante 

l’anno 1895. 

benchè toccante già quasi i 70 anni, e 

Cp PESI EZRA 

  
coll’ insinuare | 
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dotato di straordinaria attività, sortì i na- 
tali da una modesta famiglia di agricol- 
tori dell’alpestre villaggio di Entlebuch, 

nel Gantone di Lucerna. 

Studiò leggi alle università germaniche 
di Heidelberg e di Monaco, e rimpatriato 
nell’ epoca turbinosa dei continui rivol- 
gimenti politici che caratterizzarono il 

periodo delia così detta rigenerazione el- 
vetica, prese parte di buon’ ora alla vita 

pubblica del suo Gantone, rappresentando 

per trent’ anni consecutivi la valie nativa 

in seno al Gran Consiglio. 
Fattesi rimarcare in questo e nel Foro 

come oratore di vaglia ed assennato am- 
ministratore, passò quindi nei Consigli 
della Confederazione, sedendo successiva- 
mente in quello degli Stati, in quello 
Nazionale (che presiedette nel 1887) e 
infine nel Consiglio federale, a cui ap- 
partiene fino dal 1891. 

Si fu precisamente in quest’ultima ele- 
vata posizione di membro del potere ese- 

cutivo della Confederazione e sopratutto 

di capo dell’importantissimo dipartimento 

e ministero delle poste, dei telegrafi e 
delle ferrovie, che il signor Zemp ha sa- 
puto guadagnarsi la stima e la fiducia 
incontestata di tutte indistintamente le 

frazioni del Parlamento, come. anche di 

tutti i partiti del popolo svizzero. 
A quel dicastero difatti egli si consacrò 

anima e corpo, curandone in ogni senso 

il maggior possibile sviluppo a facilita- 
zione e vantaggio del pubblico servizio e 

lasciandovi traccie preclare della sua in- 
telligente tenace operosità. Precipua fra 
tali traccie quella della ingente opera 

relativa al riscatto, ossia alla nazionaliz- 
zazione di tutte le strade ferrate svizzere, 

opera che ancora. pochi anoi or sono 
giudicavasi da parecchi un’ utopia, ma 
che il popolo svizzero sanzionava invece 
con imponente maggioranza nei solenni 
comizi del 1898, e che ora si avvia gra- 
datamente e sicuramente appunto sotto 
l’abile e forte guida del signor Zemp, alla 

sua completa e pratica realizzazione. 

Di opinioni spiccatamente conservatrici 
cattoliche, ma di carattere franco e leale 
e di maniere cortesissime, il sig. Zemp 

ha saputo imporsi per tempo e sempre 
alla fiducia e simpatia dei propri colleghi 

(tutti radicali) e dei rappresentanti del 

popolo. 

Ciò spiega la quasi unanimità dei voti 
oggi da lui ottennti per la. sua rielezione 
alla presidenza, e. la generale soddisfa- 
zione con cui questa viene in tutto. il 
paese manifestamente accolta. 
  

Gratis e franco a tutti 
i Rev.mi Sacerdoti, Monasteri, 
Conventi, Istituti religiosi, sarà 
spedito Jo splendido Opuscolo 
LEONE XIII, dalla CE- 

RERIA VESCOVILE a San Spirito in 
VERONA, dietro richiesta con semplice 
Cartolina doppia. 

DALLA PROVINCIA 
Arta 

  

  

13 dicembre. 
Ancora sulle Società di M. S, 

Non mi sembra inutile una ultima pa- 
rola in risposta all’articolo del sig. F. per 
metterci pienamente daccordo a lavorare 
nel campo dell’azione cattolica. Egli nel 
suo articolo mi ha spostato la questione. 
Chi non lo sa che il fine ultimo delle 
nostre istituzioni deve mirare ben più in 
alto dei semplici vantaggi economici, e 
che una società catt, di M. S. può espan- 
dersì in tutti quei rami che sì bellamente 
ha saputo enumerare? Del resto chi può 
negarle che non si possa ottenere i me- 
desimi vantaggi con qualunque altra isti- 
tuzione cattolica? La questione adunque 
deve ridursi a determinare quale di que+ 

meglio ai nostri bisogni, e dessa non può 
risolversì con semplici teorie o con Jo) 
studio di quanto abbiano fatto le altre; 
regioni. Iissiamo lo sguardo sulla nostra) 
Arcidiocesi e vediamo p. e. che diverso | 
campo di esplicazione cattolica sia la 
Carnia ed il Friuli. Quassù le Casse ru- 
rali che in Friuli tornano sì vantaggiose, 
ove si fondino, da se non potrebbero as- | 
solutamente prosperare. Infatti le due 
Casse di Forni e di Sappada hanno oltre 
40 mila lire di depositi mentre i prestiti | 
non ne raggiungono diecimila. Ora. se | 
non avessero unite le due cooperative di | 
consumo per investirne i capitali deposi- | 
tati, le Casse si ridurebbero a due or- | 
gani di accentramento di capitali che dal 
paese li trasmetterebbero alle Banche di 
città. Ma chi non comprende come que- 

| sto dissanguamento di capitali torni svan- 
i : taggioso al paese? Fin dal settembre 1895 

questa egregia persona, che fa parte degli : 
strenui ed intelligenti cattolici della Sviz-, 

io stesso avea fatta proposta al compianto 
Carlo Bonanni di istituire fra le Casse 
rurali dei Friuli un sindacato agrario che 

di consumo con comune vantaggio, ma 
mi miso avanti delle difficoltà in mas- 
sima di indole commerciale. Ora non si 
potrebbe studiar meglio la cosa e sottrarre 
così lo smercio alla speculazione degli 
intermediari? Di più in Garnia abbiamo 

| le latterie come cooperative di produzione 
o eh ‘ che dovunque si fondarono diedero ottimi 

L' eletto, uomo aitante della persona, frutti. Perchè non potrebbero anche que- 
ste essere ascritte nel novero delle isti- 

tuzioni cattoliche? La latteria p. e. di 
Forni di Sopra dà ogni anno lire 1000 
in favore delle chiese ed in opere pie e 
non dovrà avere il merito che ha una 
Cassa rurale od una società di M. S.? E 
facendo una confederazione di latterie 
sul sistema delle latterie Agordine, con- 
federate da quell’ uomo benemerito che 
fu il Parroco di Ganale Cav. Della Lucia, 
non si otterrebbe una organizzazione ri- 
spondente ai bisogni più urgenti di que- 
sta regione? Insomma noi facciamo po- 
lemiche che non possono essere discusse, 
nel solo campo teorico. Fermiamoci in 
casa nostra, studiamo i nostri bisogni ed 
otteremo in fatto d’azione migliori risul- 
tati. D. F. De Santa. 

Un solo augurio è il nostro; ed è che 
il sig. F. e il sig. De Santa — ora che 
hanno cominciato — non privino più il 
giornale e i cattolici del Friuli delle loro 
saggie e proficue osservazioni. (n. d. r.) 

Resiutta 
18 dicembre. 

Sempre avanti ! 

In seguito a quella analisi chimica che 
avete riferito oggi otto sul Crociato ri- 
guardo il nostro schisto bituminoso, sono 
lieto di potere assicurare che l’ entusiasmo 
aumenta e che si vuole a ogni costo 
mettere a luce il tesoro scoperto. 

Ci scrivono da Venezia: 
« Confortati da risultanze così lusin- 

ghiere, intraprendiamo la lavorazione della 
miniera di Resiutta, nella ferma fiducia 
di accoppiare l'interesse nostro a quello 
del Paese, potendo con questo emanci- 
parsì dall'estero a cui oggidì è costretto 
ricorrere per l'acquisto del Boghead. 

Venezia, 6 dicembre 1901. 

G. Smerzìi e C.» 

E a dire il vero è già da tre giorni 
che il monte Pleuris fuma e rimbomba 
sotto i colpi del martello e della dinamite. 

Perciocchè non ostante il tempo freddo 
e.nevoso robusti operai, pieni di ardire, 
lacerano i fianchi e penetrano nello spa- 
zioso ventre del gigante alpino. 

È Planus. 

Buia 
10 dicembre. 

Beneficenza. 

Lo stimatissimo dottor Antonio Miche- 
loni, notaio di Buia, in morte della sua 
amatissima madre, con gentile e benefico 
pensiero, offre alla locale Congregazione 
di Garità L. 50. 

Il sottoscritto rende grazie vivissime 
all’ egregio benefattore, ed implora dal 
Dio delle misericordie conforto a lui e 

della madre sua, cui tanto amava. 
Il Presidente 

bac. Giuseppe Bagatto 

Segnacco 
13 dicembre. 

Furto iu Chiesa. 
Stamane il nonzolo entrato in Chiesa, 

trovò scassinata la cassella del Sacra- 
mento. Avvertito il Rev.do Vicario, che 
vi accorse tosto, fu constatata l’ esporta- 
zione di tutto il denaro che trovavasi 
nella cassella, una somma approssimati- 
vamente di 15 a 20 lire. 

Sul ladro, o sui ladri finora nulla si sa. 

Azioni pel Segretariato del popolo 
Avendo alcuno espresso desiderio che 

venissero pubblicati anche i nomi di co- 
loro che nell'adunanza in cui si trattò 

la fondazione del Segretariato del popolo 

s' impegnarono per una azione — appa- 

ghiamo il desiderio pubblicando i se- 

guenti: 

1. Del Fabro D. Valentino, Tricesimo. 
2. Sbaiz D. Antonio. 
3. Gisilino Sinicco, Pantianicco. 
4. Noacco D. Saulle. 
5. Ferrari Eugenio, Udine. 
6. Cantarutti Giovanni, Castions di Str. 
7. Vidale D. Michele. 
8. Marcuzzi Massimino, Reana. 
9. D'Ambrosio Giovanni, Castions di Str. 

10. Simeoni Angelo, Vendoglio. 
11. Gallici Ermenegildo, Rivignano. 
42. Venturini D. Valentino. 
13. Paolini sac. prof. Luigi. 
14. Noacco Mons. Angelo. 
15. Sant D. Giuseppe. 
16. Lestuzzi D. Antonio. 
17. Gattesco D. Luigi. 
13. Fantoni sac. prof. Giuseppe. 

{19. Comuzzi D, Giovanni. 
. Sclisizzo Mons. Giacomo. 

21. Di Tomaso D. Angelo. 
122. Bront D. Luigi. 
125. Schiff D. Giovanni. 
21. Vanelli D. Giuseppe. 

. Durigatto D. Vittorio. 
(26. Beorchia sac. prof. Silvio. 

. Braida D. Giuseppe. 
. Ellero sac. prof. Giuseppe. 

(29. Mistruzzi D. Luigi. 
130. Rizzi D. Carlo. 
‘9Ì. Mas D. Luigi. 
(52. Garzitto G. Batta, Lestizza. 

. Sambuco Angelo, Codroipo. 
‘34, Molaro Luigi, Treppo Grande. 
39. Dall Oste Mons. Pietro. 

. Pallavisini D. Domenico. 

. Dal Bianco D. Luigi. 
. Blanchini D. Eugenio. 
. Paschini sac. prof. Pio. 

40, Gomini D. Giuseppe. 
41, Spagnolo Santo, Codroipo. 

. Franzil Domenico, Udine. 
. Pelizzo Mons. Luigi. i 

44. Brosadola D.r Giuseppe, Cividale. 
. Gassa Rurale di Rivolto. 
. Blasutti D. G. Battista. 

Se taluno fosse ommesso o altri desi- 
derasse concorrere alla bell’opera lo fac- 
cia senza ritardo.   
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pace sempiterna alla benedetta anima. 

  

" CRONACA CITTADINA 
Osservazioni meteorologiche 

Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 
  

  

        
  

13 - 12 - 1901 {Ore 9|ore 15/ore 21 14]12. 

Barom. rid. a 0 
Alto m. 116.10 

liv. dal mare | 751.2 | 751.8 !751.6 | 748.0 
Umido relativo 69 6l 58 ES 

Stato del cielo | misto |coper. | coper. icoper. 
Acqua cad. mm. “ 28; a ua 

Velocità e dire- 
zione del vente | calma | calmatcalma [calma 

Term. centigr. | 10.8 94 |} 24 3.6 

( (OR RARSa D.I 
13. Temperatura: ( minima. .....,.. 22 

( ( minima all’ aperto.. 39 

14 Temperatura | minima all'aperto ;: 90 
DIARIO SACRO. 

- Domenica 15 — s. Massimo. — Dome- 
nica III d’ Avvento. — Incomincia la 
novena del S. Natale. 

Lunedì 16 — s. Eusebio v. 

Fiere e mercati della provincia. 

Lunedì 16 — Azzano X, Maniago, Pa- 
sian Schiav., Rivignano, Tarcento, Tol- 
mezzo, Ajello. 

  

Consiglio comunale. 

Stassera alle 8 e mezza vi sarà la se- 
duta del Consiglio comunale. 

Consiglio provinciale. 

Lunedì alle 11 ant. il Consiglio pro- 
vinciale terrà l’ annunciata seduta straor- 
dinaria. Argomento principale sarà l’ ere- 
zione d'un manicomio provinciale. 

Agitazione pel riposo festivo, 
Iersera vi fu una riunione, come an- 

nunciammo; di orefici, orologiai, cappel- 
lai, librai e negozianti di ferramenta, 
per concordarsi sul riposo festivo, meglio 
sul quando quei vari negozi dovranno ve- 
nir chiusi. L’ adunanza era presieduta 
dal sindaco, vi era anche il sig. Bosetti 
per 1 Unione Agenti. 

Vennero stabiliti i seguenti criteri; 
Gli oreficì ed'orologiai CHIUDERANNO 

per tutto l’anno alle 13, eccezion fatta 
per il mese delle gallette, per il carno- 
vale, per feste speciali o in occasione di 
spettacoli pubblici, nelle quali epoche la 
chiusura si potrarrà di qualche ora. 

I cappellai pure alle 13; fatta ecce- 
zione per i mesi di settembre, ottobre, 
novembre e dicembre, nel mese delle 
galette ed in. occasione di feste o spet- 
tacoli, nel qual tempo l'orario sarà pro- 
tratto. i 

I librai alle ore 12; il periodo dal 15 
ottobre al 15 dicembre, ed in occasione 
di feste speciali alle ore 13. 

I negozianti di ferramenta chiuderanno 
durante tutta l'annata alle 12. Si fa ec- 
cezione per il mese delle gallette e per 
le feste speciali. 

Gli orari di chiusura sopra indicati — 
approvati all’ unanimità dai presenti — 
andranno in vigore col 1° gennaio 1902, 
purchè vi aderiscano anche tutte le altre 
ditte non presenti alla riunione. 

Programma 

dei pezzi di musica che la Banda della 
Società oseguirà in Paderno domenica 
15 ottobre 1901 alle ore 2 1}? pom. 
1. Marcia « I tamburi » Zierer 
2. Scena ed aria « Ernani » Verdi 
3. Mazurka « Le Sirene » Zikof 
4. Gavotta Fiorentina « posa 

piano » Filippa 
5. Polka « Ondine » Fahrbach 

Borseggiatore in trappola. 
Il venditore di pera cotte, Michelangelo 

De Fonti da Belluno venne con destrezza 
derubato di lire 2 mentre si trovava nel- 
l’osteria di Santa Torossi. Denunciò il 
fatto e le guardie di città seppero colpire 
giusto arrestando Giovauni Padovani di 
anni 32 bracciante da Soave. 

Per la sudditanza italiana. 

Angelica Nadamlenski di Emilio da 
Trieste, suddita austriaca avea ottenuto 
il decreto di naturalità italiana. E per 
averne effetto ieri prestò il dovuto giu- 
ramento avanti il nostro Sindaco. 

Trovano sempre di che razziare. 

Teri le guardie di città arrestarono quali 
contravventori alla vigilanza speciale i 
braccianti Pietro Buligatto di Sante da 
Trieste, ed Egidio Zaninotto di anni 35 
da Orgnano e per mancanza di mezzi 
Antonio Pasta di Irancesco di anni 19 
da Aquila. 

Malore improvviso. 

Ieri certo Luigi Agosto venne colto da 
malore sulla pubblica strada in via Treppo. 
Un vigile l’accompagnò all’ Ospitale. 

E' straordinario, 

innumerevole il numero dei rimedi che 
oggigiorno si raccomandano per l’anemia, 
neurastenia, esaurimenti, ecc. Ebbene, 
l’unico fra i tanti che possieda qualità 
superiori, è quello dalla semplice deno- 
minazione di Acqua Ricostituente, che a 
base di fosfo-arseniato di ferro e calce, 
opera dei veri prodigi nel ridonare la 
più perfetta salute, senza il vandalismo 
delle perforazioni giornaliere colle fami- 
gerate iniezioni. (L. 1.50 la bott., due 
per pacco L. 3.70). Gonsigliamo anche il 
Rosolio Purgativo dello stesso inventore 
Dott. Mazzolini; perchè, piacevole al pa- 
lato, la sua azione è sicura e scevra di 
inconvenienti. I sofferenti di stitichezza, 
possono usarne costantemente, con risul- 
tati sempre positivi. (L. 2 la Dott.). Sta- 
bilimento Ghimico Mazzolini, Roma. 
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Lo stato dell’ Elisa Zorzi 

si mantiene tuttora grave; questo hanno 
dichiarato oggi i medici. Ma il tempo 
mette a posto tante cose. Arriverà anche 
questa volta, ed i voti di tanti faranno 
che il Cielo dia conforto all’angosciata fa- 
miglia Zorzi. 

«C'è ancora dell’ onestà. 

Il facchino esterno della ferrovia, An- 
tonio Casarsa, rinvenne un orecchino 
d’oro con pietre preziose. Egli, senza 
por tempo in mezzo, portò l'oggetto pre- 
zioso al Municipio. 

Bravo quel facchino! 

Ancora dei funebri solenni Kechler. 

“Non vogliamo ritornare sullo svolgi- 
mento dell’imponente corteo nei funerali 
Kechler, che ieri ebbero luogo. 
Dobbiamo però fare pubblico plauso 

all'ordine perfetto con cui venne svolto 
malgrado il tempaccio che sempre tutto 
guasta. 

Il buon successo se si deve in gran 
parte all'impresa, non è però minore il 
merito dei vigili che attorniavauo il carro 
e che qua e là sparpagliati a tutto corpo 
si davano per mantenere l'ordine, 

La Giunta municipale diede tale dispo- 
sizione che ebbe felice successo. 

Per onorare 

la venerata memoria del padre. 

offrono alla Colonia Alpina : 
Anna di Prampero L. 1000 
Maria Rossi0. .-. . . » 1000 
Coen: == 500 
Roberto e Costanza Kechler » 2500 

| L. 5000 

Altre offerte per la stessa in morte 
del cav. uff. Carlo Kechier: 

Fratelli Brunich. lire 25, Avv. Carlo 
Lupieri 2, Arturo Ferrucci, 2, Emilio 
Pico 2, Ing. L. Pitacco 2, Ugo Camavitto 
2, Vittorio Vittorello 2, Federico Canta- 
rutti 2, Co. Giuliano di Gaporiacco 2, 
Avv. L. G. Schiavi 2, Prof. G. Nallino 
2, Dott. Venanzio Pirona 2, Antonio Sep- 
penhofer 2, Ing. Odorico Valussi 2, Luigi 
Spezzotti 2, Prof. Musoni 2. 

Per V erigendo Ospizio Croniei : 

In morte. del cav. uff. Carlo Keehler : 
I Sigg. Roberto e Costanza Kechler, per 
onorare la venerata memoria del Padre, 

offrono L. 2500 — Comino e Marangoni 
L.1 — Banca CSop. Udine L. 50 — 
Billia avv. Gio. Batta L. 10. 

o 
SS         

RINGRAZIAMENTO. 
La famiglia Kechler e i parenti tutti, 

profondamente commossi per le tante e 
imponenti dimostrazioni di stima e di 

affetto tributate al loro venerato Estinto, 

sentono il bisogno di esprimere pubbli- 
camente i sensi della più viva gratitudine. 
Pregano di essere compatiti se nella acer- 
bità del dolore sono incorsi in qualche 
involontaria dimenticanza. 

R. CORTE D’ASSISE 

    

La bestia assetata di sangue. 
Presidente cav. Panizzoni, Giudici av- 

vocati Sandrini e Cosattini. Rappresen- 
tante del P. M. il sostituto procuratore 
generale cav. Apostoli. 

Accusato: Perini Ermenegildo di Ar- 

tegna. 
Seduta d’ oggi. 

Finiti i testi d'accusa sfilano quelli di 
difesa. Caposaldo della questione da scio- 
gliersi dai giuvati è se l’imputato sia 0 
meno pazzo. 

Non riportiamo oltre le deposizioni dei 
testi perchè per certo taglieranno il nodo 
le perizie mediche. 
  

Il Segretariato del Popolo 
avverte che per l’ avvenire studicrà, 
sceglierà o sigcompile "à un vade-mecum 
per gli operai emigranti, il più utile e 
pratico possibile. Per quest’ anno adotta 
il Lunarietto - Almanacco vade - mecum 
pubblicato nella Diocesi di Concordia, 

che viene preferito anche nella Diocesi 
di Treviso: E° un libricciolo utile, buon 

consigliere ed economico. 
I R.mi Parroci possono mandare a 

questo ufficio, vicolo di Prampero N. 4, 
persona incaricata a ritirare le copie 
che crederanno distribuire. 

Si avvisa pure che il miglior manuale 
per i propagandisti cattolici è il manuale 
Agrieolo sociale, prezzo L. 1. — Rivol 
gersi al giornale L'emigrante, Foro Bo- 
naparte N. 71, Milano. 
  

Fronde e fiori 

Leggenda pietosa. 
Conoscete la «turchina», la pietra pre- 

ziosa che Matilde Serao dice essere la 
pietra che protegge l nati nel dicembre? 
Poi che, vedete, nei tempi in cui viviamo 
non è permesso dal mondo credere alla 
eternità, alla proteziono di Dio e dei 
santi, ai malefizii del diavolo; ma è per- 
messo credere — anzi — alla segreta 
‘potenza del numero 13, del corno, del 
gobbetto e andate dicendo. Certo la scienza 
della iettatura è la scienza prediletta del 
nostro secolo materialista. 

— Ma io non voglio farvi una predica; 
io voglio dirvi solo la leggenda mesta 
della pietra «turchina » la pietra del di- 
cembre. 

FRA III BEASTIE IN SIOE SERRE 

Una fanciulla orientale, bellissima, ave- 
va gli occhi azzurri e sempre vaganti 
nell’infinito. Assai presto la sventura le 
insegnò il pianto. Tradita nel suo primo 
e grande amore, ella si chiuse solitaria 
a piangere il suo bene perduto. Lunghi 
giorni e lunghe notti dolorò così, senza 
che nessuna forza di affetti valesse a con- 
fortarla. Un giorno di primavera, in cui 
ella spiava nell'aria, nel cielo lontano, 
come a chiedere il perchè del suo fatale 
destino; un lieto corteo di nozze traver- 
sava la via. I poveri occhi stanchi e sco- 
lorati dal pianto riconobbero l’ infedele. 
Gettò un grido altissimo, e come se l’a- 
vessero ferita al cuore, cadde riversa. 
Intese il traditore quel grido, e quel ca- 
dere pesante del povero corpo, ucciso 
dall'amore? La felicità è egoista. Il corteo 
passò oltre. Solo al tramonto si seppe 
della povera morta. Due lagrime s’erano 
pietrificate nei suoi begli occhi, due Ja- 
grime che avevano Fazzurro delle pupille 
e del cielo a cui Turchina fissava lo 
sguardo, quasi per chiedergli il suo bene. 
Accolte pietosamente, quelle pietre nuove 
furono chiamate turchine, e, da allora, 
ogni lagrima di donna innamorata laggiù 
si mutò in pietra. 

Come le ciliege. 

Una cosa chiama l’altra. Le pietre pre- 
ziose mi chiamano alla fantasia i ciondoli 
e gli ornamenti delle signore, a cui Do- 
meneddio perdoni le infinite vanità. 

A Chicago — già non poteva essere 
che una trovata americana — il grande 
chic della stagione attuale consiste nel 
portare... appesi alle coliane o come orec- 
chini o come ciondolo alla catena del- 
l'orologio, indovinate un po’ che cosa? 

Due occhi umani, induriti, lustrati e 
preparati con un processo chimico tenuto 
gelosamente segreto ! 

Dopo le lucertole vive, legate al busto 
con una catenella d’oro; dopo la sella 
di pelle di negro di cuì si servono i ric- 
chi possidenti rurali yankees; ecco gli 
occhi dei peruviani messi in commercio 
come oggetti di lusso! 

Le cose grandi. 
Un'altra volta ve le spiffererò fuori 

tutte quante. Oggi mi contento di esor- 
dire la enumerazione con due. 

V. C. rivide ieri benissimo le *buccie 
agli stipendi sognati dalla Gazzetta di 
Mantova e dal Friuli riguardo ai Vescovi. 
Ma quello scritto mi invogliò subito a 
rovistare nel mio bordereau, quale sia 
l’uomo che percepisce il più grande 
stipendio. 

Ed ho trovato che è il sig. Scwab, di- 
rettore del /rust americano Qell’acciaio. 
Egli percepisce uno stipendio fisso di 

inoltre a un quarto per cento sugli utili 
del trust, il che gli assicura circa un mi- 
lione di franchi — per esempio — per 
l’anno in corso. Un milione all'anno 
fanno 125,000 lire al mese, ossia oltre 
L. 4000 al giorno, più di L. 160 allora. 

Dopo ciò, prego i direttori delle... scuole 
elementari a non peccare di invidia. 

A chi spetterebbe quello stipendio. 

Con le teorie socialistiche il valore 
della mente è annientato, o almeno è 
posto alla stregua del valore dei muscoli. 
Ora, dato questo materialismo e volendo 

conservare una equa distribuzione nelle 

paghe, non v' ha dubbio che il più alto 

stipendio spetta al più alto uomo. E chi 
è -desso ? 

Ce lo fa sapere Le XX siécle di Bruxelles, 
che scrive : 

« Trovasi degente all’ospedale civile di 
Mons l’uomo più alto d’ Europa e forse 
di tutto il mondo. Egli è il celebre gi- 
gante Costantin, che si fece veder al pub- 
blico cinque o sei anni or sono. 

A quell’epoca egli misurava 2 metri e 
45 centimetri d’altezza, e d’allora in poi 
egli proseguì a crescere, ed ora ha rag- 

come quasi tutti i suoi pari, d’ una ma- 
lattia chiamata gigantismo, ed il suo stato 
non è punto soddisfacente. 

Costantin è originario del Wortemberg 
ed è conosciuto in tutto il mondo per la 

gante, il cui scheletro si conserva nel 
«museo di Kensingten ». 

< 

Coserelle da poco. 
I giornali pubblicano informazioni sui 

risultati dall’ inchiesta di Palermo, di im- 
minente pubblicazione. E il Popolo Ro- 
mano scrive testualmente: 

« Non vengono fuori gravi scandali. » 
E subito dopo continua: 

« Rimangono solo colpiti sindaci, asses- 
sori, e consiglieri municipali per inca- 
pacità, trascuranza e disordini ammini 
strativi: in tutti una ventina. Poche sono 

che, come assessore, affittò le proprie case 

al Municipio ad uso di scuole ad un 
prezzo elevato. Seguono le constatazioni 
circa le responsabilità civili in cui sareb- 

bero incorsi varii amministratori. Risulta 

pure uno sperpero di fondi di benefi- 

cenza per galoppinaggio elettorale. Risulta 

infine che vi sono varli impiegati com- 
promessi per ruberie, alterazioni di conti 
e falsità. » 

Oh! proprio roba da niente!... Ci siamo 

tanto abituati, che cotesti dell’ inchiesta 

di Palermo sono zuccherini per tosse. 

Se lo sono io, lo sei anche iu. 
M’accorgo che — senza addarmene — 

ho messo un piede nella... politica ita- 
liana. Posto che ci sono — è se il signor 

direttore non mi scaccia — voglio dirvi 
anche questa.   
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100,000 dollari — pari a 525,000. lire; : 

giunto l’altezza di metri 2,56. Egli soffre ; 

sua statura, che una volta uguagliava ed ; 

ora ha sorpassato quella del celebre gi. ; 

le deplorazioni vere. Si censurano, un | 
consigliere che era avvocato della Im- 
presa delle acque, un altro che era av- |, 
vocato della impresa del gas, un altro | 

IL CROCIATO 
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Alla Camera si è discussa quella che 
viene chiamata «questione del mezzo- 
giorno ». Che cosa sia questa questione, lo 
sapranno gli... astronomi: io non lo so.# 

Peraltro so che il repubblicano Co- 
laianni sorse a difendere il mezzogiorno 
contro le accuse lanciategli dalla mezza- 
notte. E sapete come lo difese ? 

Nec plus, nec minus, nec aliter che così: 
«Se noi abbiamo le barbarie, voi, uo- 

mini del nord, potete dire di essere senza 
mali ? Gli stessi scandali meridionali della 
Regia mostrarono le colpe dei settentrio- 
nali. Noi abbiamo avuti gli abusi per la 
questione del risanamento, ma alla testa 
di quest’ impresa c'è un settentrionale. 
Il nostro eccellente collega Cavallini era 
settentrionale; i processi Luraghi, le 
grandi truffe e le grandi dilapidazioni 
dell’ Esquilino, dell'immobiliare e del 
mobiliare, sono tutti settentrionali. 

Fu nel settentrione che sorsero le for- 
tune rapide, come in America, di per- 
sone le quali un tempo non avevano che 
150 lire al mese e potevano poi sovve- 
nire governi e giornali. 

Nel mezzogiorno è più vasta la delin- 
quenza contro le persone: ma nella pro- 
stituzione, nella procreazione illegittima, 
nei reati contro la proprietà, l'immora- 
lità pubblica è di gran lunga superiore 
nel settentrione. Condanniamo pure ì cor- 
ruttori ed i dilapidatori del pubblico de- 
naro di Napoli, Palermo e Catania, ma 
non dimentichiamo il crack di Genova, 
il Gotta Ramusino, le imprese dell’Esqui- 
lino, della banca Tiberina, e simili. Chi 
s'è mangiati i due mlliardi che Saracco 
dice dilapidati per le costruzioni ferro- 
viarie ? I meridionali no ». 

K basta... basta. « Anche troppo » sus- 
surra qui un vecchio moderato. E° pro- 
prio la questione del «io rubo, tu rubi, 
colui ruba » ricordata ieri. 

  

La massima. 
«Spendiamoci per la proibità; prodi- 

ghiamoci per la giustizia; roviniamoci 
per la verità, senza tener calcolo di ciò 
che perdiamo, perchè in tal caso le no- 
stre perdite sono guadagni ». 

Per. finire, - 

— E’ caldo quel caffè? 
— Non vede che fuma. 
— Questo non vuol dir niente. Anch’ io 

fumo e pur son quasi gelato. 

  

Camera dei deputati 
(Seduta d'oggi 14). 

ltoma, 14. — Viene annunziato che la 
mozione di Afan de Rivera è posta al- 

l ordine del giorno per giovedì. 

fare. 

dire che l’Italia nulla ha da temere per 
quei torbidi. 

    
  

Dispacci Stefani 
e particolari 

{Servizio diretto del « Crociato ») 

  

Voci d’allarme alla Borsa di Parigi 

Sfruttatori biechi. 

tesoro italiano intende emettere la ren- 

dita per reintegrarsi subito di 75 milioni 

sull’indennità della Cina. Questa. voce 

non ha nessun fondamento. | 

Il ministro del tesoro non ha mai pen- 
sato a questa emissione, di cui non 

avrebbe bisogno, essendo le casse gover- 

: native abbondantemente fornite di mezzi 

occorrenti a tutti gli ordinari bisogni. 

È sentito il bisogno 

i di nuovi avvocati. 

  
Roma, 14. — Gelli e Socci hanno pre- 

sentato un disegno di legge per ammet- | 
i tere all’esercizio dell’avvocatura le donne | 
‘ che conseguirono la laurea in giurispru- 

denza. 
Forti nevicate. 

hanno grandi nevicate. 

mente in tutto il Trentino. 

Ginevra, 14. — Si assicura che Menelik 

| 

® 

Il negus-negesti in Europa. 

! 
verrà in Europa nel:1902, accompagnato 

‘ dallo zurighese ingegnere Ilg, suo consi- ‘ 
‘ gliere. Visiterà la Svizzera, soggiornando ; 

qualche giorno a Zurigo e a Ginevra. 

Ii terribile ciclone. 

| Londnos 14 — Un ciclone accompa- 

| pagnato da una copiosa nevicata, imper- 

i versò nelle regioni settentrionali dell’ In- 
I ghilterra con tale violenza, come nou si 
i ricorda l’ eguale dal 1872. Tutte le città 

più importanti del 

zodì. Il movimento ferroviario è comple- 
i tamente disorganizzato. 
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Si ignora la risposta, 
ma l’accordo è imminente. 

Buenos Aynes, 14. — Il tenore della 
risposta del Cilì alla nota del governo 

argentino è tuttora ignoto. 

I giornali assicurano che è imminente 

l'accordo dei due paesi. 

LI Inghilterra 

offre Ia sua mediazione. 

Londra, 14. — Il Daily Mail ha da Bue- 
nos Ayres: L'Inghilterra offerse i suoi 

buoni uffici all'Argentina; probabilmente 
anche al Gilì. 

Per una linea ferroviaria. 

Londra, 14. — Il Times ha da Santiago: 
La Commissione governativa ha consi- 
gliato la presentazione al Congresso del 
progetto per terminare la linea attraverso 

le Ande. 

Il patriottismo argentino. 
Le elassi richiamate. 

Parigi, 14, — Si ha da Buenos Ayres: 
Il governo ha chiamato sotto le armi gli 
inscritti della classe 1878 e 1879. Gredesi 

verno riceve offerte patriottiche da ogni 
parte del paese. i 

Anchorena ha offerto di mantenere a 

la campagna. 
Tuttavia la guerra è ritenuta impro- 

babile. 

diazione — L’ Argentina desidera 
la guerra? 

New York, 44. — Il Brasile ha offerto 
la sua: mediazione fra 1’ Argentina e il 

Cilì. Secondo dispacci da Santiago e da 
Buenos Ayres, se l’ Argentina rifiuta le 
nuove. proposte del Gilì, questo non pre- 

senterà. ulteriori proposte e considererà 
che l'Argentina desidera la guerra. 

  

Estrazione del R. Lotto 
Venezia 14 dicembre 1901 

Lo 77 24 46 52 
Sac. Edoardo Marcuzzi Direttore resp. 
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L'uso di questo 

             
          

         

Quindi si passa alle interrogazioni, | $ 

delle quali importante quelle sulle zol- | {È 

Prinetti dà ragione, fra la viva atten- | È 
zione, della agitazione. che regùa a Tri-;} 
poli e del riflesso che può avere nel do- |} 
minio del Mediterraneo. Conchiude col : 

Roma, 14, — A scopo di speculazione ; 8% 
contro il nostro consolidato, si è sparsa ; 

oggi, alla Borsa di Parigi, la voce che il | 

liquore è oramai 
diventato una ne- 
cessità pei nervosi, 
gli anemici, i de- 
boli di stomaco. 

Eull= Dott. As: 4 
DE GIOVANNI, Î 
Rettore dell’ Uni- a 
versità di Padova, i. cer 
scrive: « Avendo gdf 
« SO o in 
«parecchie occa- È 

« Dini ai miei infermi il FERRO-CHI- 

«NA BISLERI posso assicurare di aver 
«sempre conseguito vaniagg10sl risul- 
«tamenti.» 

  

Acqua di Nocera Umbra 
(Sorgente Angelica) i 

Raccomandata da centinaia di attestati 
mediei come la migliore fra le acque 

F. BISLERI & C.- MILANO. 

Via dei Teatri Num. 15 
  

Casa fondata nell'anno 1879 

i PIANOFORTI. è 

  

  
Venezia, 14. — In tutto il Cadore si. 

Trento, 14. — B' nevicato abbondante- 

settentrione, come : 
i Birmingham, Derby, Cardiff, rimasero 
i isolate dal pomeriggio di ieri fino a mez- ‘ 

Americani 
> 

  

larmoniums economici pel canto co- 
rale con trasposizione di tastiera, per 

Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ecc. 

è Pianoforti d’ occasione © 
VENDITA — NOLEGGIO — SCAMBIO. 

  
  

BIBLFO GRATA 
i 

i 
Ì 

i e j ____—— 

i E uscita la seconda edizione del li- 

brettino: Orazioni quotidiane col. ristretto di dda Lidi dè f 

della Dottrina Cristiana di Mons. Casati | 
ed altri pii esercizii, compilato dietro in- 
carico e revisione dell'Autorità Ecclesia- 
stica da un parroco di campagna. Tip. 
del Patronato 1901 al prezzo di cent. 15 
in brochure, e ligato in cartoncina cent. 25. 

Per acquisti rivolgersi all’ Editore Li- 
braio ZORZI RAIMONDO — Via Daniele 

! Manin, 14 — Udine, 

che si presenteranno circa 45,000. Il go- 

sue spese un reggimento durante tutta ; 

fl î Poaaci 4 . «fe “j £ Mrasst . . » 1 * È, 

Anche il Brasile offre la sua me- | vale a diminuire la pressione sauguigna       

  

LT ORI TGIe I 

    

La irovo ottima acqua... 
Comm. prof. Giuseppe 

Lapponi, Med. pri- 
vato di S.S. il Papa. 

RomA. 

CURA 

delle sofferenze emorroidarie. 
Parere dell’ Ill, Prof, Cav. Uff. ADOLFTO FASANO 

della R. Università di Napoli. 

Sotto il nome di emorroidi si designano 
le dilatazioni delle vene del retto, che 
seguono a cause generali o locali di ri- 
stagno di sangue nel sistema venoso ad- 
dominale, e che danno luogo col tempo 
alla formazione di tumori varricosi, emor- 
ragie ed a disturbi generali e locali. Questi 
consistono in bruciore all’ano, tenesmo, do- 
lori per ragadi, flebite, sintomi catarrali del 
retto. I disturbi generali consistono in 
pesantezza at basso ventre, flautolenza, di- 
spepsia, alito fetido, cefalea, vertigini, di- 
sturbì psichici. 

Le cause degli emorrcidi sono varie: 
la stitichezza abituale, gli ostacoli alla 
circolazione venosa addominale per ma- 
lattie del polmone del cuore, del fegato 

? ecc. Nell’uno e nel- 
l’altro caso la cura 
dovrà essere diretta 
ad eccitare la’ fun- 
zione intestinale, ed 
a evitare il ristagno 
dei materiali, e. ciò 
si ottiene determi 
rando delle scariche 
alvine regolari, mercè 
l’allusso di correnti 

sierose dal sangue all’ intestino; ciò che 

  

nel campo della vena porta, ed a leconge- 
stionare indirettamente anche gli organi 
ammalati. A. tutte queste indicazioni TI 
spondono mirabilmente i purganti salini 
e specialmente l’acqua Loser Jinos MARCA 
PALMA, i cuì meriti sono noti per, es- 
sere preferita ad essi. La dose per otte- 
nere gli cffetti utili varia da gr. 200 a 
250, però volendo. continuare per parec- 
chio tempo la cura e per mettersi al si- 
curo delle recidive sarà bene usare non 
più di 100-150 gr. al giorno. 

L'acqua minerale. naturale £ Marea 
Palma, si vende nelle farmacie c 
gozi d’ acque minerali. Guardarsi dalle 
contraffazioni. Esigere Marca « PALMA ,, 
e facsimile, Proprietario Leser Sdnos, 
BUDAPEST (Ungheria). 

l 7 

NEL NEGOZIO D' OTTICA 
DI 

G. RIPPA 
esuecessore a Giacomo De Lorenzi 

UDINE - via Moercatoveochio - UDINE 

    
      

  

        

  

        
     

        
        

       

Ziin seguito a 

Piani Melodici — Piani a cilindro. 

3: trovasi, oltre 
+! grafici, di fisica e geodetici, anche | 
s:'gnifici Triedi Binoccoli della finmma 
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fe 
ico ad oggetti elettrici, 
Hia- 

è 

i Cario Zeiss di Jena, ed 1 VeistIKhager riser, 

i di Brunswick a prezzo di fabbrica : e ciò 
speciali contratti col fab 

    

CERI] 

NETTONI , sù 
dell’ Offelleria 

DORTA e Comp. 
PREMIATI 

colla più alta onorificenza 

; all’ Esposizione Campionaria di Udine, 
a‘ saranno messi in vendita incominciando 

da domani. 
Nella stessa. Pustieceria Doria (Via. 

Mercatovecchio N. 1) si trova pure un 
grande assortimento di torroni «l 
fondan, cd alla giardimera — man- 
doriato nostrano — fÎruita caudite 
— marrons glacès — cioccolato fan- 

tasia (delle primarie case italiane © 
svizzere) — confetture d’ogni sorta 

      
Harmoniums . — biscottini — paste — dolei ccc. 

Si eseguiscono spedizioni. 

  

PIVETSTCIRZZI SITA NSOLE TORTI 
PST CR ASTREA OR NI Sasa a SeROrOre 

30 9 ta - 

NW È 

  

» Casa di Cura Chirurgica € 
i del Dott Metullio Cominotti 
| TOLMEZZO 

== Malattie chirurgiche e delle donne. 

Consultazioni tutti i giorni. 
Consulenti, prof. car. ui Fer 

naudo Franzolivi; Dottori, Tullio 
> Liuzzi, Fortunato Stellini, Matteo 

” Facchin, Quintino Ortola;). 
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Cura chirurgica radicale 

dell’ Ernia inguinale 

col metodo del prof. Bassini, gua-_ 
rigione in dieci giorni, 

aid 4, 4 

ia Divina Commedia 
di DANTE ALIGHIERI 

con commento del Prof. Giacomo Poletto 
3 Volumi in brokure Lire 15. 3 

nviare Cartolina Vaglia al sig. Giu- 
j Seppe Borgognoni, Via Clementi 83 - Roma 
i ove trovansì anche le Medaglie comme 

i morative del Redentore benedette dal 
i S. Padre con indulgenza di 100 giorni a 

Lageseggezza Lire 25 franco di porto. 
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Tai Aa] Con esso chiunque può sti. dpr. ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE “ Esigere la Marca Gallo Sri Lidi e | lico 
“ 5 Il SAPONE AMIDO BANFI non è a confondersi coi de è di | stan 
| Da Udine R. A. 8.15 11.20 14.50 17.20 S, 7. 8.30 11.40 15.15 17.45 - arr. a S. Daniele 10.— 13.— 16.35 19.05 |a diversi saponi all’ amido in commercio. Conserva la biancheria. x sfor: 
Di Da S. Damiele 7.20 11.10 13,55 17.30 - arr. a Udine S. T. 8.35 12.25 15.10 19.85 RAI 1590 L Verso cartolina-vaglia di Lire 2 la Ditta A. BANFI Si vende in tutto il mondo. vec( 

NENTI IERI ZII IE CO x CIENZE . Milano, spedisce 3 pezzi grandi franco in tutta Italia. Dio( 
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Vers 

CERRI ER RS A e 32 

que 

Artriti, Sciatica, Reumatismi, Lombagsini P) Ù : scat 

SÌ a soa coll’ efficacissimo at 

Linimentum Capsici com posifum. ed in generale tutte le affezioni degli organi respiratori, si guariscono i fo 
Ol 

si i; 

marca “Ancora, rapidamente ed infallibilmente colle rinomatissime fps 
della Farmacia RICHTER di Praga. | o 

60 anni di continuo e provato successo. Migliaia di guarigioni all’anno. È io 1 Eos * pri Polveri pettorali “PUPPI, 1 
Si domandi sempre il “ LINIMENTUM CAPSICI COMPOSITUM ,, vi si 

3 i Cor; 

di Praga. - L a E 
re i I ai a preparate esclusivamente nella Farmacia reale FILIPPUZZI-GIROLAMI. a 

Deposito esclusivo per Udine e Provincia nella reale Farmacia FILIPPUZZI-GIROLAMI. | Sea 
Prezzo del Flacone piccolo L. 1.50 — medio L. 2.50 — grande L. 3.25. TC FOO GASEASEOTEA n 

4; O sen 
= soil FANNO SPEDIZEONE ANCHE: IN PROVINCIA = rur 

pro 
1E i SOCI 
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n cla 
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{ GG i ada o ne 

n } DEI or s ga 3 | la 
U NELLA GIA CONOSCIUTA ana P . a < = gar ARR pit 

I! RISE: OFFELLERIA. ! deva DI t-. ‘che bruciano senza sioppino l’a 
Ri; RE ‘cia 
p Il fornello « Primus » è il più pratico, il più sem- co) 

i plice, il più solido nonchè il meno costoso di qualunque eg 
È altro apparecchio a petrolio. 2 

Si accende col semplice petrolio comune; non svi- tu 

a luppa ne vapore, ne fumo, non forma fuliggine; non mi 
gs risce itte ed è facile a ma jarsi fet questo e di Iialsiagi UCRES de MALA E maneggiarsi, ooo s 

adatti agli usi domestici, per far cuocere od  arrostire i 

lavoro come pure per scaldare i ferri da stirare ecc., il N. 1, = 

Laren: entra in ebolizione un litro d’acqua fra 3 o 4 minuti il TO 

N. 2, dieci litri d’acqua ed entra in ebolizione in 16 | va 

minuti e il consumo del combustibile non è che di 115 di litro ogni ora. | - 

o = 2 Vendesi esclusivamente all’ Emporio della premiata Ditta di -; 

I suddetti si vendono anche dal proprio fratello Domenico Bertaccini ! è 

GIUSEPPE in Via della Posta, 30. Udine — Mercatovecchio | o 

fo 

86 

cl 

SO 

al 
ge 

io TER I i e REA AV SIOE DA e 10 RANA ALS DLBNASI LIS I RITIRANO IRE ATI og ZITTA (SER IA ARA SI II ATE IA RAT : | di 
a o TEM È n i 5 d ui Zoo: CR E SR e % | pI 

E Quasi mezzo secolo di ottimo successo i #& s ù p 
n D o z e gd fo — E Pf Da i st 

| Pastiglie MARCHESINI contro la tosse. SE: ; (0 Negoziante di manifatture à 
A ni do RA 3 | PEAS 

; Queste Pastiglie sono una delle più antiche specialità che siasi con- f- ‘è PIAZZA Sì. GIACOMO (angolo Giacomelli) a destra della Chiesa i I a 
i servata con sempre crescente stima presso il pubblico, e che | tribunali i Riechisimo assortimento Seterie, Damaschi, Brocati per apparati da Chiesa e addobbi, Seta # | ti 
" con dotte ed elaborate sentenze resero più volte vittoriosa contro imita- .- spinata per Stendardi e Gonfaloni. i I e 

tori e speculatori. i = Frangie Galloni, Merletti oro fino, mezzo fino, seta e cotone. si 

ì Medici illustri e Professori di cattedra hanno rilasciato i più lusinghieri i Scotlr € viale di quale genere per abiti Segii nei nero Li si o 0 ‘ . 
2 "ri e 2: alla Romana. Impermeabili neri confezionati. — Assorumento completo di tappeti da terra A dl 
E certificati, fra i quali (Ra i nomi degli. {lustri crei Met ia È - 5 Damaschi tana e cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto altare. Unico rap- (A ic 

i Vitali della R. Universi i Bologna per convincersi della loro efficacia # . presentante della casa Francese. Si accettano commissioni per ricami d’ arredi sacri in seta, E p ® e del metodo esatto della loro preparazione. oro ece. Tappeti mortuari, Telerie, Tovaglie e qualunque articolo in manifatture. È q 
a CENT. 60 LA SCATOLA IN TUTTA ITALI A Lo La Diiia assume piena ed iniera responsabilità sia per | ottima qualità dei tessuti ( U 

2 tutti, che per la perfettissima esecuzione dei lavori. Si 
edo 2° i H . . î i i 

Gratis I Opuscolo ai richiedenti a GIUSEPPE BELLUZZI iano Diaz da oi iomare concorrenza. | i | o 

Deposito in Udine presso le Farmacie BELTRAME — COMELLI — GIROLAMI PAGAMENTI RATFHATNT:- | ; 

e i grossisti COMESSATTI e MINISINI. z i “a | È 

ba Udine — Tipografia del Gsociato Ci I e RN I: 2 

c
h
i
a
n
i
n
a
 

ti
on
  


